
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
MAGGIO: mese dedicato a Maria 

Sabato  23 maggio  dopo l’Ascensione        Bianco                       
 

Ore 18,15: S. Messa  (Def. Scaioli Alberto) 

 

Ore 17,00: S. Messa vigiliare (def. Frigerio e Baresi V e don Achille e don 

Guido)      

Domenica 24 maggio     DOMENICA DOPO L’ASCENSIONE  VII  di Pasqua    Bianco  

Giornata mondiale delle comunicazioni sociali    

Ore 10,00: S. Messa (def. Mary Martinelli) 

Giornata mondiale di preghiera per la Chiesa in Cina. 

Ore 8,00: S. Messa 

Ore 18,00: S. Messa 

Lunedì 25 maggio   S. Dionigi, vescovo       Bianco    

Dalle ore 9,30 alle ore 12,30 don Benvenuto è in chiesa a san Lorenzo disponibile per un 
momento di dialogo. 

Ore 17,30: S. Messa   

Martedì  26  maggio   S. Filippo Neri,  Bianco     
Ore 17,30: S. Messa   

Mercoledì 27 maggio    S. Agostino da Canterbury, vescovo    Bianco                     

 Ore 17,30: S. Messa  (def. Adriano Mancin)      

Giovedì  28 maggio    Beato Luigi Biraghi sacerdote          Bianco             

Ore 17,30: S. Messa, (def: Dante Scaioli e Giovanna)     
Ore 21,00: S. Rosario guidato dall’Arcivescovo. Si può seguire sul sito diocesano  

Dalle ore 9,30 alle ore 12,30 don Benvenuto è in chiesa a Beata Vergine Assunta  disponibile 
per un momento di dialogo. 

Venerdì 29 maggio    Ss. Sisinio, Martirio e Alessandro, martiri e Vigilio, vescovo   Rosso                     

 Ore 17,30: S. Messa  vigiliare dell’Ascensione 

Sabato  30 maggio  S. Paolo VI,  papa     Bianco                                    
Ore 18,15: S. Messa vigiliare  (def. Pinuccia Colombo) Ore 17,00: S. Messa vigiliare (def. Giovanni e Eugenia Crimella, Arnaldo e 

Peppino)      

Domenica 31 maggio      PENTECOSTE  Solennità del Signore    Bianco    

Ore 10,00: S. Messa (def. )  Ore 8,00: S. Messa 

Ore 18,00: S. Messa 

 
Il momento di dialogo indicato su questo foglio  (dalle ore 9,30 alle ore 12,30, lunedì 25 a san Lorenzo e giovedì 28 a Beata Vergine) può essere certamente dedicato anche al sacramento della 

Riconciliazione ma vorrei invitare a un colloquio anche le famiglie dei bambini e delle bambine della Prima Comunione e le famiglie con bambini della prima elementare che hanno intenzione 

di presentare i loro bambini per il cammino di catechesi dei prossimi anni. Si tratterà di un semplice colloquio per conoscerci, non vuole essere la tradizionale iscrizione al catechismo.  

 

 

 

 



Vita della comunità:    
Rinnovo l’invito a ringraziare il Signore che ci concede di ritrovarci nuovamente 

nella sua casa a celebrare l’Eucaristia e a incontrarci come famiglia di Dio.     

Tuttavia questa ripresa della preghiera comunitaria richiede alcune attenzioni e 

disponibilità a mettere in pratica alcune regole. Certe volte basta un po’ di 

attenzione, altre volte è necessaria la virtù della pazienza. Alcune persone si sono 

preparate a queste celebrazioni e vi accolgono alle porte della chiesa.  

• Vi preghiamo di entrare esclusivamente dal portone centrale e non dalle 

porte laterali. E’ necessaria la mascherina. 

• All’ingresso della chiesa siete pregati di igienizzare le mani. 

• Prendete posto a partire da quelli più avanti. I posti sono segnati da un 

adesivo giallo. 

• Le famiglie hanno un posto a loro riservato. 

• Anche per le persone disabili c’è un ingresso a loro riservato e un posto loro 

riservato  che le persone incaricate vi indicheranno. 

• Potete prendere il foglietto della messa ma poi lo porterete a casa. 

• Sarà omesso lo scambio della pace. 

• Per il momento della comunione, il Corpo di Cristo lo si riceverà 

esclusivamente sulla mano. 

• Alle porte laterali ci sarà anche un cestino per le offerte. L’offerta che 

avreste fatto all’offertorio, in questo tempo la farete uscendo di chiesa. 

• Si uscirà esclusivamente dalle porte laterali. 

• Al termine delle celebrazioni chiediamo che alcune persone volontarie, 

sempre con guanti e mascherine, e sempre mantenendo la distanza di 

sicurezza, collaborino a igienizzare la chiesa seguendo le indicazioni delle 

persone incaricate. 

• Grazie a tutti per l’attenzione e la collaborazione. Don Benvenuto 

 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa VII domenica di Pasqua 
Libro degli Atti degli Apostoli 1,12-14  Tutti erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad 

alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  

Seconda Lettera ai Corinzi 4,1-6  Fratelli, noi non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: 

quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa di Gesù.  

Vangelo di  Luca  24,13-35  Ed essi dissero l’un l’altro: “Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre 

egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?  

Ecco la storia bella di due persone che si sentono rinascere. Sono due discepoli di 

Gesù che pensano bene di allontanarsi da Gerusalemme dopo i terribili fatti di quei giorni: la 

condanna a morte di tre condannati tra cui il loro innocente maestro Gesù di Nazareth. 

Quello era il primo giorno della settimana e la vita stava riprendendo la sua normalità. 

Chissà quanti tra i capi dei sacerdoti, il tribunale del sinedrio, i gruppi religiosi come i farisei 

e gli scribi, e forse anche il procuratore romano e i soldati, si saranno sentiti soddisfatti quel 

giorno, chissà quanti avranno detto: “Finalmente, stavolta ce l’abbiamo fatta ad eliminarlo! 

Non se ne poteva più, ma adesso tutto è finito! Adesso finalmente si ricomincia da capo!”. Si 

riferivano a Gesù. Dopo tanti tentativi falliti, ora tiravano un respiro di sollievo. Quel 

maestro della Galilea, quel Gesù, ora non poteva più dare fastidio.  

Anche due discepoli di Gesù sentivano che tutto erano finito e che dovevano 

cominciare una vita nuova. Per circa tre anni avevano seguito con entusiasmo il maestro e 

amico Gesù. Ora che non c’era più cosa potevano fare? Parlano tra di loro, commentano 

quei fatti di tre giorni prima, così terribili e ingiusti, chissà quanto dolore avranno sentito nel 

loro cuore, forse anche tanta rabbia nel vedere come la giustizia umana spesso si tramuta in 

ingiustizia perché arriva a condannare gli innocenti! E di Gesù, condannato a  morte, dicono 

chiaramente che era un profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il 

popolo, era passato in mezzo alla gente facendo del bene a tutti. Che fare adesso? Senza 

Gesù la loro vita è fallita, non hanno nessuna prospettiva per il futuro.  

Incontrano una persona che cammina per la stessa strada, lo ritengono un po’ 

strano perché non può non sapere che cosa era successo. Se non lo sa è perché è distratto o 

indifferente o concentrato sui suoi affari, a meno che non arrivi proprio adesso a 

Gerusalemme per cui è un pellegrino che viene da lontano o semplicemente uno straniero a 

cui non interessano le strane vicende degli ebrei. Quel pellegrino prima tace e ascolta il 

loro racconto. Poi li scuote e arriva a chiamarli “stolti e lenti di cuore a credere”.  

E infine inizia a parlare. Che cosa avrà detto? Ha spiegato come in quelle Scritture 

che loro conoscevano si narravano proprio i fatti di quei giorni: avrà detto del salmo 22: Dio 

mio Dio mio, perché mi hai abbandonato? Hanno forato le mie mani e i miei piedi, avrà 

detto del salmo 68: quando avevo sete mi hanno dato da bere aceto, avrà detto del profeta 

Isaia: Ecco il mio servo giustificherà molti, si è addossato i nostri dolori, schiacciato dalle 

nostre iniquità ma dopo il suo intimo tormento vedrà la luce, avrà detto anche del salmo 15: 

Tu non abbandonerai la mia vita nel sepolcro né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 

E chissà quanti altri passi per dire che tutto quello che era successo in quei giorni a 

Gerusalemme era stato scritto con sufficiente chiarezza nei secoli antecedenti ma la loro 

mente era oscurata e non riuscivano a comprendere.  

Per esempio era oscurata dalle attese riguardanti la politica: l’oppressione del 

dominio romano, la corruzione dei re locali, la restaurazione di un potente regno di Israele 

con il sogno di dominare finalmente sugli altri popoli. Ma questi sogni si sono miseramente 

infranti con la morte di Gesù. Loro avevano confidato che Gesù fosse l’uomo giusto 

mandato da Dio proprio per fare una bella rivoluzione: non violenta ma un vero 

cambiamento nel senso della verità, della bontà e della giustizia. Quella strana persona, 

invece, cerca di spiegare la legge di Mosè, gli scritti dei profeti e le preghiere dei Salmi.  

Loro ancora non sanno chi è quel pellegrino ma intanto cominciano a trovarsi 

bene con lui e sentono che il loro cuore scoraggiato e deluso riprende a poco a poco a 

rivivere, anzi dicono che il loro cuore ardeva, cioè si era riscaldato e infiammato. Questo 

calore portatore di vita era stato generato dalla Parola, narrata da quel compagno di 

viaggio. La fine del viaggio la conosciamo: arrivati al villaggio di Emmaus entrano in una 

locanda per cenare insieme e quell’uomo prende il pane ma quando lo spezza per 

condividerlo lo fa in un modo tale che il loro pensiero corre a Gesù: solo Gesù spezzava il 



pane in quel modo lì! Allora si accorgono che proprio Gesù è lì con loro, allora Gesù è vivo, 

ed era con loro anche quando loro non si accorgevano che era proprio Lui.  

Che non sia questa anche la nostra esperienza? Camminiamo spesso tristi e delusi 

perché sperimentiamo qualche, o molti, fallimenti, Gesù cammina al nostro fianco ma i 

nostri occhi non sanno riconoscerlo, abbiamo il cuore freddo e amareggiato come quei due 

discepoli: ma la loro vicenda ci insegna che è solo l’ascolto della Sua Parola che può 

riscaldarlo e farlo vivere di nuovo. 


